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Presentazione della Scuola 
 

L'Istituto Tecnico di Genazzano è stato istituito nel 1989 come sezione 

associata dell'ITIS "S. Cannizzaro" di Colleferro, inizialmente con il solo biennio. 

Dall'anno scolastico 1995/96 è stato attivato a completamento del  corso, il 

triennio di specializzazione in Elettronica e Telecomunicazioni a seguito di 

un'analisi delle esigenze dell'utenza dei distretti scolastici 35° e 36°. 

Dall'anno scolastico 2000/2001, in seguito al piano di razionalizzazione 

della Provincia di Roma fa parte come sezione associata dell'I.I.S. "R. Cartesio" di 

Olevano Romano con denominazione I.T.I.S. "G. Boole". 

Dall’a.s. 2012/2013 per effetto della riforma l’istituto tecnico ha modificato 

l’indirizzo in Elettronica ed elettrotecnica con articolazione elettronica. 

In poco più di un decennio si è assistito ad una crescita esponenziale delle 

iscrizioni che hanno permesso di raggiungere nell'anno scolastico 2001/2002 il 

ragguardevole traguardo di tre corsi completi per il biennio e di due corsi completi 

per il triennio per un totale di 12 classi. In seguito alla crescente domanda del 

territorio in tal senso, la Provincia di Roma ha acquisito nuovi spazi che sono stati 

occupati nell'anno scolastico 2002/03. 

Il nostro Istituto porgendo sempre sensibile attenzione alla evoluzione del 

mondo tecnologico e scientifico, ha cercato di adeguare la propria offerta 

formativa ai cambiamenti, modificando costantemente i contenuti delle discipline 

curricolari e integrandole con attività formative al di fuori di esse. 

Essendo l'unica realtà scolastica nel settore tecnico-elettronico-informatico di un 

vasto territorio che comprende il distretto 36° e buona parte del distretto 35° fino 

ai confini territoriali della Provincia di Frosinone, si è sempre proposta come 
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elemento di raccordo tra il mondo lavorativo e quello formativo, promovendo 

attività volte a favorire l'inserimento dei giovani in tale ambito. 

L'istituto dispone di due sale di informatica con collegamento alla rete 

Internet e di una serie di laboratori per attività pratiche. 
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Profilo della Classe 

 

La classe è costituita da diciannove alunni ,di cui alcuni con PEI e seguiti da 
insegnanti di sostegno ed alcuni con PDP in quanto presentano disturbi 
dell’apprendimento. 
La classe si mostra problematica sia riguardo al comportamento ed alle relazioni 
interpersonali sia nel percorso di apprendimento. Il rapporto tra compagni  è stato 
in qualche caso problematico ed anche nei confronti dei docenti l’atteggiamento 
è stato spesso di polemica. Riguardo alla didattica la classe si mostra superficiale 
nell’affrontare lo studio, passiva nella partecipazione e discontinua nel portare a 
termine i compiti proposti, pertanto spesso è necessario sollecitare l’attenzione, 
prendere appunti ed a rispettare le scadenze di compiti e verifiche. La frequenza 
alle lezioni è stata incostante , con assenze strategiche ed ingressi posticipati per 
evitare le verifiche. L’inserimento nel gruppo classe non è stato sempre agevole per 
tutti gli elementi a causa delle differenze caratteriali di essi e della tendenza a 
formare ristrette unioni dovute soprattutto alla provenienza residenziale. 
Tutti gli alunni provengono per promozione dalla classe precedente . 
La preparazione di base è mediamente accettabile anche se lacune emergono 
soprattutto nei fondamenti della matematica, dell’analisi dei circuiti elettrici 
nonché nella produzione scritta e orale della lingua italiana imputabili al largo uso 
del dialetto in ambienti esterni alla scuola.Il metodo di studio non sempre è 
appropriato e si limita ad un approccio frammentario e mnemonico degli 
argomenti trattati in classe. Il lavoro a casa è stato spesso insoddisfacente. 
Le capacità di analisi e di sintesi sono potenzialmente presenti in quasi tutti gli 
alunni anche se di fatto sono sviluppate soltanto in alcuni elementi della classe. 
Questi dati emergono dallo scambio di opinioni tra i docenti del Consiglio di 
Classe che hanno evidenziato per alcuni casi conoscenze sommarie e superficiali 
sulle tematiche proposte ed una predisposizione all’apprendimento mnemonico e 
poco ragionato degli argomenti trattati, mentre per altri, anche se in numero 
limitato, si nota qualche spunto di crescita e di interesse culturale. Soltanto in rari 
casi la preparazione,l’interesse verso il dialogo educativo e le attività scolastiche ed 
extra scolastiche è buona. 
Lo studio è mediamente settoriale e non armonico e frutto spesso di scelte 
personali degli alunni. 
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Profilo professionale del Perito Industriale per l’Elettronica 

 

Obiettivo del curricolo è quello di definire una figura professionale capace di 

inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida 

evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello dell’organizzazione del 

lavoro. 

 
Le caratteristiche generali di tale figura sono: 

 versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 

 ampio ventaglio di competenze nonchè capacità di orientamento di fronte 

a problemi nuovi e di adattamento all’evoluzione della professione; 

 capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi. 

 

L’obiettivo si specifica nella formazione di un’accentuata attitudine ad 

affrontare i problemi in termini sistemici, basata su essenziali ed aggiornate 

conoscenze delle discipline elettriche,elettroniche ed informatiche, integrate da 

un’organica preparazione scientifica nell’ambito tecnologico e da capacità 

valutative delle strutture economiche della società attuale, con particolare 

riferimento alle realtà aziendali. 

Il Perito Industriale per l’Elettronica e l’Elettrotecnica deve, pertanto, essere in 

grado di: 

 analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari 

 analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di 

generazione, elaborazione e trasmissione di suoni, immagini e dati; 
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 partecipare al collaudo ed alla gestione di sistemi di vario tipo (di 

controllo, di comunicazione, di elaborazione delle informazioni) anche 

complessi, sovrintendendo alla manutenzione degli stessi; 

 progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici, ma completi, 

d’automazione e di telecomunicazione, valutando, anche sotto il profilo 

economico, la componentistica presente sul mercato; 

 descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei 

sistemi progettati e scriverne il manuale d’uso; 

 comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi e 

semplici relazioni in lingua inglese. 

 
Competenze trasversali 

 
 lavorare in gruppo: confrontarsi, dialogare, chiedere e dare collaborazione, 

assumersi compiti e svolgerli in autonomia, rispettare gli impegni presi; 

 affrontare situazioni nuove; 

 mettere in atto processi di autovalutazione; 

 sviluppare il senso critico e l’autonomia nell’affrontare e risolvere 

problemi; 

 adattamento alle innovazioni tecnologiche; 

 sviluppare interesse e partecipazione per la cultura e la società. 
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Metodologie 

 
In rapporto ai contenuti, all’andamento didattico ed agli obiettivi disciplinari 

ed educativi, la metodologia è stata improntata, accanto alla tradizionale lezione, 

ad una grande flessibilità, prevedendo: 

 esercitazioni in classe individuali e di gruppo; 

 esercitazioni in laboratorio individuali e di gruppo; 

 attività di ricerca; 

 learning to doing (imparare facendo): i corsi hanno un taglio 

essenzialmente operativo. I contenuti delle aree didattiche sono progettati 

in modo da poter essere sperimentati ed applicati durante il percorso 

formativo; 

 percorsi formativi individualizzati: gli studenti sono stati sollecitati ed 

aiutati a personalizzare la propria formazione, costruendosi un percorso 

individuale di apprendimento; 

 problemsolving e simulazione sono stati adottati per mettere in rilievo 

l’efficacia di un approccio sistemico di tipo interdisciplinare e 

multidisciplinare. 
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Modalità di recupero ed approfondimento 

 

 formazione di gruppi misti, cioè composti da studenti che hanno 

raggiunto in maniera autonoma gli obiettivi e da altri che devono invece 

raggiungerli; ai primi vengono assegnati compiti di tutor verso i secondi; 

 svolgimento di lezioni in orario extrascolastico; 

 sportello didattico. 
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Strumenti di valutazione 

 

 colloqui; 

 conversazioni e discussioni in classe; 

 controllo dei lavori svolti autonomamente a casa o in classe; 

 prove pratiche di laboratorio; 

 questionari aperti o a scelta multipla. 
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Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 

 
 

 

Il consiglio di classe ha operato in coerenza con il piano per l’inclusione e 

il PTOF che definiscono le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse, 

finalizzate alla progettazione e programmazione degli interventi di 

miglioramento della qualità sia dell’inclusione scolastica che sociale e 

lavorativa dell’alunno che vive in condizioni di disabilità e DSA. 

Dal punto di vista sociale gli alunni con disabilità risultano abbastanza 

inseriti nel contesto della classe, con i limiti del caso. Vengono spesso 

inclusi dal resto della classe nei momenti di gioco e di svago. 

Gli alunni con disabilità sono sempre stati inseriti in tutte le attività della 

classe, avendo partecipato anche a visite guidate, una al castello di 

Genazzano, l’altra al Fab Lab di Zagarolo ed infine l’ultima a Ferentino. 

Per gli alunni con disabilità, al fine di una maggiore inclusione sono 

inoltre stati predisposti dei laboratori, ovvero: 

- Laboratorio di Yoga mercoledì mattina durante l’orario scolastico. 

- Laboratorio musicale, di lunedì e giovedì pomeriggio, dalle 14:30 alle 

16:30. 

Il programma didattico,  volge principalmente su esercizi di lettura e 

scrittura, semplici operazioni matematiche, addizioni e sottrazioni, ed 

esercizi di logica. 

In particolare addizioni e sottrazioni con l’Euro, anche emulando 

situazioni di compravendita, il tutto finalizzato ad aumentare la 

dimestichezza con la moneta, capire il valore dei soldi, come è strutturata, 

capire se possono acquistare un prodotto con i soldi a disposizione e 
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quanto gli spetta di resto dopo averlo acquistato. 

Sono stati inoltre avviati due stage lavorativi (alternanza scuola-lavoro) 

differenti, uno per ogni alunno. 

Il primo si è svolto al comune di Genazzano, il lunedì e mercoledì dalle 

10:00 alle 13:00. 

Lo stage consiste nell’ essere d’aiuto agli impiegati comunali in lavori 

d’ufficio: ricevere telefonate, prendere appuntamenti, appuntare chi è 

passato in ufficio su di un foglio di carta, fotocopiare documenti e 

consegnarli, copiare alcuni documenti dai fascicoli su fogli word.  

Per quanto riguarda invece il secondo stage, si è svolto al supermercato 

Decò, il martedì e giovedì dalle 10:00 alle 12:00. 

L’alunno ha qui avuto il compito di essere d’aiuto ai lavoratori dell’ 

azienda, principalmente nelle ore di carico e scarico merci. 

I suoi compiti principali sono stati ricevere le merci appena arrivate 

(assieme al personale),  smistarle nei reparti appropriati e successivamente 

sistemarle negli scaffali. Per quanto riguarda il raggiungimento degli 

obbiettivi didattici possiamo ritenerci mediamente soddisfatti, entrambe 

gli alunni sanno svolgere semplici operazioni matematiche di somma e di 

sottrazione, sanno leggere un testo e scriverlo ma con diversi errori 

grammaticali. 

Per quanto riguarda il calcolo con gli euro, sanno comprendere all’incirca 

il valore dei soldi e degli oggetti, e riescono a stimare se possono comprare 

un prodotto con i soldi che hanno o meno. 

Ma hanno difficoltà ad interpretare quanto gli spetta di resto, soprattutto 

se si tratta di centesimi. 

Presentano entrambi  alcune difficoltà nel capire che un euro è 
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scomponibile in 100 centesimi e di conseguenza fare calcoli su questi. 

Possiamo concludere dicendo che gli obbiettivi sono stati in buona parte 

raggiunti. 
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Griglie di valutazione colloquio: 
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Griglie di valutazione prima prova : 
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Griglie di valutazione seconda prova 
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Indicazioni ed osservazioni sullo svolgimento delle simulazioni 

 
La simulazione della prima prova scritta d’Italiano è stata realizzata nei due 

momenti e nelle date previste dal Ministero e si è svolta regolarmente. Gli studenti 

hanno espresso la loro preferenza in parte per il testo argomentativo ed in parte 

per l’analisi testuale. Per quanto riguarda lo svolgimento della prova, gli alunni 

hanno manifestato all’inizio un certo disorientamento,  che con l’aiuto dei 

docenti è andato però a poco a poco diminuendo. Le simulazioni sono state 

comunque molto efficaci perché hanno permesso agli alunni  di venire a 

conoscenza dei propri limiti, ma soprattutto hanno permesso loro di capire  come 

deve essere affrontata la prova. In realtà il momento più importante delle 

simulazioni non è stato “ il prima”, cioè la prova in sé, quanto il “dopo”, cioè la 

correzione fatta con il docente, che ha potuto sottolineare e far capire all’alunno 

quello che andava fatto e quello che andava evitato. Ad esempio molti alunni che 

si sono cimentati con l’analisi del testo ma anche quelli che hanno affrontato il 

testo argomentativo non hanno poi prodotto la parte più importante quella 

conclusiva relativa ad uno scritto critico sul tema trattato. Questo non deve essere 

fatto: il lavoro deve essere completato in tutte le sue parti, perciò è fondamentale 

scegliere bene la tipologia prima di iniziare. Senza le simulazioni questo errore 

forse non sarebbe emerso. 

Per quanto riguarda le simulazioni della seconda prova , svolte in numero di due , 

secondo quanto programmato dal Ministero, si sono potute constatare le 

seguenti difficoltà espresse dagli alunni : 

al primo impatto della prima simulazione, la classe ha mostrato atteggiamenti di 

panico e incapacità di muoversi rispetto ai temi proposti. 
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Con l’ausilio dei docenti di indirizzo , gli alunni hanno acquistato coraggio e 

consapevolezza delle proprie capacità riuscendo a portare a termine almeno una 

parte dei temi proposti, soprattutto nella parte progettuale di stesura dello schema 

a blocchi . Difficoltà sono state incontrate nella parte relativa alla programmazione 

in codice. 

La seconda simulazione è stata affrontata con maggior coraggio e consapevolezza 

e quindi i risultati ottenuti sono stati mediamente migliori, anche se le difficoltà 

relative alla codifica di una parte della procedura in linguaggio di programmazione 

ha destato non poche difficoltà. 
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Attività Alternanza Scuola - Lavoro 

Le attività relative all’alternanza scuola lavoro sono state differenziate a seconda 

dell’anno di corso : 

al terzo anno gli alunni hanno partecipato a corsi di formazione in aula relativi alle 

seguenti tematiche: 

Sicurezza in ambienti di lavoro, lavorare nel mondo : how apply for a job 

abroad,l’azienda come opportunità : concetti di base e modalità di accesso per un 

totale di 51 ore di lezione in aula. 

Inoltre sempre al terzo anno gli alunni hanno partecipato a stage aziendali nel 

periodo estivo per una media superiore a 100 ore . 

Al quarto anno sono stati approfonditi in aula i concetti di sicurezza in ambienti 

di lavoro e portati a termine corsi in aula sul concetto di impresa : dall’idea al 

business plain e sugli aspetti giuridici del mondo del lavoro per un totale di ore 

programmate pari a 45 ore. 

Sempre al quarto anno gli alunni hanno partecipato a stage aziendali nel periodo 

estivo privilegiando la continuità di lavoro con l’anno precedente. 

Al quinto anno la classe ha partecipato ad attività di alternanza scuola – lavoro in 

collaborazione con l’associazione scuola per le scuole Alma Diploma. 

Verranno fornite alla Commissione le schede personali di ciascun allievo. 
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Attività e percorsi svolti nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione 
 
Gli alunni hanno partecipato nel corso dell’anno alle seguenti attività: 
16/01/2019 
Spettacolo teatrale: “ ’15-’18, storie della Grande Guerra: “Il soldato più famoso” e 
“La casa della speranza”, due atti unici di Roberto Bencivenga. 
 
08/05/2019 
Incontro con il Presidente emerito della Corte Costituzionale G. M. Flick, che, 
presentando il suo libro: “La Costituzione: un manuale di convivenza”, ha 
affrontato con gli studenti i temi di più bruciante attualità, in particolare quelli 
legati al fenomeno dell’immigrazione, alla dignità dell’essere umano e ai rapporti 
tra Costituzione e Unione Europea. 
 
22/05/2019 
Spettacolo teatrale: “Cantata per la legalità… ricordando Capaci”. Lo spettacolo, 
organizzato dall’Associazione Culturale Ribalta, di grande impegno civile, ha 
presentato agli studenti una pagina della nostra storia ancora purtroppo molto 
viva e dolorosa, occupata dalla Mafia, attraverso il ricordo dell’uccisione dei due  
giudici Falcone e Borsellino. 
 
7-8-9/04/2019 
Due alunni della classe V A, Mari e Celi,  ed uno della classe V B, Parfene, hanno 
partecipato al Viaggio della Memoria ad Auschwitz-Birkenau, organizzato dalla 
Regione Lazio, con gli storici: M. Pezzetti ed U. Gentiloni e i testimoni diretti: le 
sorelle Bucci e Sami Modiano. 
 
Negli anni precedenti gli alunni hanno avuto modo di ascoltare la testimonianza 
di Sami Modiano sulla realtà della Shoah nell’ambito del percorso seguito dal 
docente di lettere finalizzato a sottolineare l’importanza della Memoria: “Guardare 
al passato per costruire il futuro” evitando di ricadere negli errori e nelle tragedie 
del passato. Il percorso ha utilizzato anche momenti di riflessione legati alla 
ricorrenza di eventi come Il giorno della Memoria: 27 gennaio o la giornata di 
primavera in ricordo di tutte le vittime di Mafia attraverso incontri e spettacoli 
teatrali. 
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Programmi svolti alla data del 15 maggio 
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ISTITUTO  D’ISTRUZIONE  SECONDARIO  SUPERIORE 

“Renato Cartesio” 
VIA  SAN  MARTINO  ANNUNZIATA      00035  OLEVANO  ROMANO  ( Roma ) 

 

 

SEDI ASSOCIATE 
 

LICEO   SCIENTIFICO   "R. Cartesio" 

VIA  SAN  MARTINO  ANNUNZIATA      00035  OLEVANO  ROMANO  ( Roma ) 

I.T.I.S.  "G.  Boole" 

VIA  PIETRO  NENNI  snc  GENAZZANO   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO  
 

 

 

ANNO  SCOLASTICO    2018  -  2019 

 

 

CLASSE :   V   sezione  B 

 

 
DISCIPLINA: Sistemi Automatici Elettronici  

Docenti:  Prof. Giorgio Fiasco – Prof.Francesco Scalzitti 
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MODULO SIS5_A :La trasformata di Laplace e la sua 

applicazione nell’analisi di reti elettriche.  

 

SIS5_A01 :Generalità e concetti fondamentali. 

 

- Concetto di trasformata. 

- I vantaggi dell’utilizzo della trasformata di Laplace nella teoria dei sistemi. 

- Il passaggio dal dominio del tempo al dominio immaginario. 

 

 SIS5_A02 : La definizione di trasformata di Laplace,i suoi teoremi e le sue proprietà. 

 

- La definizione matematica della trasformata di Laplace. 

- Le sue proprietà fondamentali. 

- I teoremi della trasformata. 

- I segnali di prova nel tempo e le relative trasformate. 

 

SIS5_A03 : I componenti elettrici nel dominio di Laplace. 

 

- I componenti elettrici passivi nel dominio S. 

- Il significato fisico delle leggi che li caratterizzano. 

 

SIS5_A04 : Analisi di reti elettriche nel dominio S. 

 

- Analisi delle reti elettriche nel dominio s. 

- La procedura passo- passo per l’analisi nel dominio s. 

 

SIS5_A05 : L’antitrasformata di Laplace . 

 

- La definizione di antitrasformata. 

- Proprietà fondamentali. 

- Lo sviluppo in frazioni parziali. 

- Analisi di reti nel dominio del tempo di reti elettriche ricorrendo alla 

trasformata e l’antitrasformata di Laplace. 

 

MODULO SIS5_B :La funzione di trasferimento . 

 

SIS5_B01 : Concetti fondamentali . 

 

- Concetto di funzione di trasferimento. 

- Informazioni ricavabili dalla funzione di trasferimento di un sistema. 

- Utilizzo della funzione di trasferimento per l’analisi di sistemi. 

 

TLC5_B02 : Definizione matematica e proprietà. 

 

- Definizione matematica della F(s). 

- Funzione di trasferimento complessiva di più blocchi in cascata. 

 

 

SIS5_B03: Definizione e calcolo dei poli e degli zeri. 
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- Definizione di polo e zero. 

- Calcolo dei poli e degli zeri di una funzione di trasferimento. 

 

SIS5_B04: Calcolo della funzione di trasferimento di reti elettroniche. 

 

- Calcolo della funzione di trasferimento di circuiti elettrici.. 

 

MODULO SIS5_C : La risposta in frequenza. 

 

SIS5_C01 :Concetto fondamentale di risposta e comportamento di un sistema in frequenza. 

 

- Generalità. 

- La risposta in frequenza di un sistema. 

- Le rappresentazioni della risposta in frequenza. 

-     Dalla variabile s alla variabile jω 

- La risposta in frequenza e il comportamento di un sistema elettronico. 

 

SIS5 C02 :   : Il teorema della risposta in frequenza e la sua applicazione. 

 

- Il teorema della risposta in frequenza. 

- Applicazione del teorema. 

 

SIS5 C03 :     : I diagrammi di Bode. 

 

- Generalità e concetti fondamentali. 

- Gli assi cartesiani, le grandezze su di essi e la scala logaritmica. 

- La funzione di trasferimento in forma di Bode. 

- La costante di Bode e suo calcolo. 

- I diagrammi modulo e fase del termine costante,monomio e binomio (num. e 

denom.) 

- Il tracciamento dei diagrammi di Bode. 

 

MODULO SIS5_D : La stabilità di un sistema. 

 

SIS5_D01 : Generalità e concetti fondamentali . 

 

- Il concetto di stabilità di un sistema. 

- Esempi di sistemi stabili e no. 

- La definizione intuitiva di stabilità. 

- La definizione formale di stabilità. 

 

SIS5_D02 :  I criteri di stabilità . 

 

- Il criterio generale di stabilità. 

- Margine di fase e margine di guadagno. 

- Il criterio di stabilità di Bode. 
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MODULO SIS5_E :Il controllo automatico e i sistemi 

retroazionati. 

 

SIS5_E01 :     Generalità e concetti fondamentali . 
 

- Il concetto di controllo 

- Il concetto e i vari tipi di retroazione. 

- Esempi di controllo retroazionato. 

- Funzione di trasferimento di un sistema retrazionato. 

 

 

   

MODULO SIS5_F : Il progetto di sistemi di controllo. 

 

SIS5_F01 : Generalità e concetti fondamentali . 

 

- Generalità relative al problema. 

- Le metodologie di progetto. 

- L’analisi delle specifiche di progetto. 

- Il progetto in logica cablata e logica programmata. 

- Richiami sui dispositivi elettronici per il progetto cablato. 

- Richiami sulle strutture hardware e software. 

 

SIS5_F02 :  La catena acquisizione dati . 

 

- Generalità relative al problema. 

- L’acquisizione dati da sensore. 

- L’acquisizione dati da linea e le sue interfacce. 

- L’acquisizione multipla di dati. 

- La catena completa di acquisizione dati e i suoi blocchi funzionali. 

- La trasduzione di segnale, il condizionamento del segnale e la conversione 

analogico-digitale. 

- La gestione software dei dati acquisiti. 

 

. SIS5_F03 :  La catena distriduzione  dati . 

 

- Generalità relative al problema. 

- La distribuzione il linea e le sue interfacce 

- L’acquisizione dati da linea e le sue interfacce. 

- La catena completa di distribuzione dati e i suoi blocchi funzionali. 

- La conversione digitale – analogica  e il condizionamento del segnale . 

- La gestione software dei dati da distribuzione. 

 

 

 

SIS5_F04 :  La catena di attuazione . 

 

- Generalità relative al problema. 
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LABORATORIO : 

 

Realizzazione software dei seguenti progetti : 

 

1) Sensore ad ultrasuoni utilizzato come metro digitale nell’aria e nell’acqua. 

2)  Sensore di temperatura TMP36 

3) Catena acquisizione dati : realizzazione e misure sugli apparati amplificatore e conversione 

analogico digitale con ADC 0802. 

4) Gestione dei dati digitali della catena. 

 

 

 

 

 

        I titolari del corso: 

 

                 ( Prof. Giorgio Fiasco ) 

                 ( Prof. Scalzitti Francesco) 
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Il C.d.C. 
 
Coordinatore: Prof. Francesco Scalzitti 
 
 
Lingua e letteratura italiana   : Prof.Franco Borgioni  

 
Storia : Prof.Franco Borgioni 

 
Inglese : Prof.ssa Allegrina Pelizzi  

 
Matematica : Prof.ssa Maria Rita Monaco  

 
Scienze motorie e sportive  : Prof.Mariano Baldi  

 
T.P.S.E.E.   : Prof. Giovanni Carlesimo 

Elettronica ed Elettrotecnica : prof. Giulio D’Ambrosio 

 
Sistemi Automatici Elettronici : prof.Giorgio Fiasco  

 
Lab.di Elettronica Prof. Francesco Scalzitti  

 
Lab.  di Sistemi Automatici : Prof. Francesco Scalzitti  

 
Lab. di TPSEE : Prof. Francesco Scalzitti 

 
Religione : Prof.Marian Tudor  

 
 

Il Dirigente Scolastico 

     (Prof. Gianfranco Trombetta) 

 


